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Le funzioni visive
del bambino

0 – 1 mese
Presta attenzione
alla luce; limitata

capacità
di fissazione

1 – 2 mesi
Segue oggetti e

luci in movimento;
presta attenzione

a stimoli
complessi

2 – 3 mesi
Capacità di

convergenza, di
fissazione e di
focalizzazione

3 – 4 mesi
Aumento

dell’acuità visiva;
osserva e manipola

oggetti

4 – 5 mesi
Sposta lo sguardo

dagli oggetti
alle parti del corpo;

riconosce visi
e oggetti

5 – 6 mesi
Raggiunge

e afferra
oggetti

6 – 7 mesi
Sposta lo sguardo

da un oggetto
all’altro
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LMONDOèsfocatoesenzaco-
lori,quandosièappenanati.
Per dare sicurezza, occorre

che il sorriso dimamma e papà
siaampio, luminosoesoprattut-
tomoltovicino.Sea30centime-
tri il bambino riconosce solo
una vaga espressione del viso
che ha di fronte, a 60 centime-
tri ivoltidiventanomacchiegri-
giastre e a 120 sono pratica-
mente indistinguibili. Da oggi i
neogenitoripossonoimmedesi-
marsicongliocchidel lorobam-
binograzieaunsoftwarechesi-
mula lavisionediunneonatodi
2giorni. Lohannorealizzatogli
espertidiotticaepsicologiadel-
le università di Oslo e di Uppsa-
la, inSvezia,chehannopoipub-
blicato le immagini sul +PVSOBM
PG7JTJPO.

«I bambini hanno una vista
molto ridotta e non percepisco-
no i colori» spiega Svein Ma-
gnussen, lo psicologo di Oslo
chehacoordinato lo studio. «Lo

si è dimostrato tempo fa usan-
do pannelli con strisce che ave-
vano densità e contrasto varia-
bili.Noiabbiamopresodelle im-
magini normali, abbiamo sot-
tratto i colori e tutte le altre in-
formazioni che i neonati non
possono percepire. Il metodo
che abbiamo usato non è trop-
po diverso da Photoshop». I vi-
deo di un uomo e una donna
chemutano le loro espressioni,
da feliceadarrabbiata,poineu-
trale e infine sorpresa sono sta-
ti mostrati a degli adulti, che
avevanoilcompitodiriconosce-
re lo stato d’animo delle imma-
gini riadattate con gli occhi di
un bimbo. A 30 centimetri (la
distanzache ingeneresepara il
volto di un bimbo da quello del-
lamadre che lo allatta) il test è
statosuperatodatutti ivolonta-
ri che avevanodi fronte un viso
allegro,masolodal60%diquel-
li cheguardavano il voltoarrab-
biato. A 60 centimetri e poi a
120 capire che faccia avessero
leimmaginieradiventatounre-
bus. “L’espressione più facile
da indentificare per i neonati è
il sorriso” scrivono i ricercatori.
“Gli esseri umani hanno un
meccanismo molto robusto sia
perriconoscerechepersfoggia-

requestogesto facciale”.
Perché un bimbo riesca a

coordinare gli occhi occorre
aspettare5mesi. «Tra i 5egli 8
mesi, oltre che amantenere gli
occhi dritti, un bambino impa-
ra a percepire i colori e ricono-
scere le distanze» spiega Paolo
Perissutti, ex primario di oftal-
mologia pediatrica all’Istituto
Burlo Garofolo di Trieste. Ma ci
sono aspetti come la crescita
dei bulbi oculari e lamaturazio-
ne della retina che arrivano a
compimento a 13 anni. «Anche
se ha una visione imperfetta, il
neonato riconosce gli elementi
centrali di un volto come bocca
e occhi» spiega Stefano Vicari,
primariodineuropsichiatria in-
fantile all’ospedale Bambino
Gesù di Roma. «Questo gli ba-
sta per riconoscere le emozioni
di un adulto e soprattutto per
imitarlo». Prima ancora che la
vista si sviluppi, un neonato è
moltobravoariconoscere il suo
piccolo mondo sentendo l’odo-
re della madre e percependo i

battiti del suo cuore quando è
in braccio. «Udito, tatto e olfat-
to sono facoltà innate nei bam-
bini» spiega Perissutti. «La vi-
sta invece è frutto di apprendi-
mentoehabisognodiesseresti-
molata. Nei bambini molto pic-
coli si possono usare giochi dai
coloriaccesi, tenutia40-50cen-
timetri di distanza». Ma se nel

neonato leimmaginisonoanco-
ra confuse, «un canto smorza-
to, unamusica gradevole come
Mozart, un massaggio dolce,
unaforte intimitàcon igenitori
fatta di sguardi e carezze— so-
stieneVicari— sono la premes-
sa per lo sviluppo di un bambi-
noequilibratoe intelligente».
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ROMA.Pubblicatedopoannidiattesa lenuova
lineeguidadella legge40,abbattutaacolpidi
sentenze, firmatedalministrodellasalute
Lorenzin.Tra lenovitàsanciteufficialmente
l’eterologae l’accessoacoppie incuiunodei
duepartnerèportatoredimalattievirali
sessualmentetrasmissibili per infezionidaHiv
ovirusdelleepatitiBeC.Per l’eterologa
previstaanche ladoppiadonazionenonché la
possibilitàdieggsharingespermsharing, cioè

cheunodeiduecomponentidella coppia
riceventepossaasuavoltaessereanche
donatoreperaltrecoppie.Nonè invece
consentitoscegliereparticolari caratteristiche
fenotipichedeldonatore.Sono lineeguidache
riguardanomigliaiadipersone,vistochenel
2013con la fecondazioneassistitasononati
oltre12milabebè,unterzodeiqualidamadri
over40comedice larelazioneannuale
presentata ieri inParlamento.
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